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NUOVO STATUTO CENTRO SOCIALE "CORRIERE DELLA SERA'

Presso la sede della R.C.S. EDITORI S.p.A. - Settore Quotidiani, via Solferino 28 , Milano, è costituì
sotto forma di Associazione il CENTRO SOCIALE CORRIERE DELLA SERA.

ATTIVITÀ' DEL CENTRO SOCIALE

2.11 Centro Sociale è una libera associazione di fatto senza scopo di lucro, dotata di autonomia patrimoniale,
gestionale e funzionale che, ai sensi dell'ari. 11 della legge 20.5.1970 n. 300, si prefigge di proporre, coor-
dinare e realizzare quanto specificato all'art. 3 del presente statuto e che nello svolgimento delle sue funzio-
ni si richiama alle norme delle leggi 266 e 398 del 1991.

3.11 Centro Sociale realizza, nello spirito della Costituzione della Repubblica Italiana, tutte le iniziative di ca-
rattere sociale che attraverso la partecipazione dei soci promuovono la crescita democratica degli stessi in
collegamento con le politiche unitarie del movimento sindacale.

4.11 Centro Sociale articola le proprie attività in tre settori:
1° assistenziale 2° culturale 3° ricreativo

a) II settore ricreativo a sua volta si articola in sezioni specifiche la cui promozione è libera, ferma restando
la responsabilità del Consiglio Direttivo per quanto riguarda approvare la loro costituzione e definirne il
regolamento.

b)Per le attività dei vari settori e sezioni il Centro Sociale dispone in maniera esclusiva del campo sportivo
di proprietà della R.C.S. Editori S.p.A. sito in Milano, via Cefalù n. 40 e delle strutture che su esso insistono.

5. La realizzazione del programma di carattere sociale impone il collegamento sempre più stretto del Centro
Sociale con tutte le forze democratiche, gli organismi unitari di zona e le strutture delle altre aziende.

CHI NE FA PARTE

6. Soci Effettivi:
a) Sono Soci Effettivi tutti i dipendenti della R.C.S. Editori S.p.A. Settore Quotidiani, indipendentemente

dalla sede di lavoro o delle strutture organizzative ed amministrative dell'azienda a partire dalla data di
assunzione, salvo che ne facciano esplicita rinuncia scritta.

b) I dipendenti cessati dal servizio per raggiunti limiti di età, prepensionati, pensionati di anzianità, ex legge
416 e successive modifiche, invalidità.

Soci Ordinari:
e) Sono Soci Ordinari i lavoratori ex Scarsellini in forza al 30.6.86 ed i dipendenti ex Scarsellini cessati

dal servizio per raggiunti limiti di età, pensionati di anzianità, ex legge 416 e successive modifiche, irjv^u
dita e gli appartenenti al gruppo familiare, indicati nello stato di famiglia del Socio.

7. Fermo restando quanto stabilito dall'art. 6 spetta esclusivamente al Consiglio Direttivo regolamentare le njio-
dalità di partecipazione alle iniziative del Centro Sociale. Le iniziative e le strutture del Centro Sociale
aperte anche ai cittadini nei limiti e con le modalità stabilite dal Consiglio Direttivo.



Gli organi del Centro Sociale sono:
a) Assemblea dei Soci Effettivi
b) Consiglio Generale
e) Consiglio Direttivo
d) Collegio dei Sindaci Revisori

ASSEMBLEA DEI SOCI

9. L'Assemlea Generale dei Soci Effettivi è il massimo organo deliberante. Essa viene convocata ordinariamente
una volta all'anno per l'approvazione del bilancio ed inoltre ogni qualvolta il Consiglio Generale lo ritenga ne-
cessario. L'Assemblea ordinaria viene inoltre convocata ogni qualvolta scade il mandato R.S.U. per rinnovare
le strutture del Centro Sociale. L'Assemblea straordinaria viene convocata ogni qualvolta ne faccia richiesta
motivata almeno il 30 per cento dei Soci Effettivi. L'Assemblea dovrà avere luogo entro 30 giorni dalla data di
convocazione.

IL CONSIGLIO GENERALE

10.11 Consiglio Generale è costituito dalla Rappresentanza Sindacale Unitaria e dai Comitati di Redazione.
Spettano a questo organismo:
a) l'elaborazione ed il controllo delle politiche di carattere sociale (come da art. 3);
b) la nomina di 5 (3 nominati dalla R.S.U. + 2 rappresentanti dei Comitati di Redazione: uno del Corriere della

Sera ed uno della Gazzetta dello Sport) rappresentanti in seno al Consiglio Direttivo;
e) la nomina di 3 membri del Collegio dei Sindaci Revisori;
d) l'approvazione del programma annuale di attività elaborato dal Consiglio Direttivo;
e) la formulazione del regolamento elettorale dei 9 membri eletti direttamente dai Soci Effettivi nel Consiglio

Direttivo;
f) concordare con la Direzione della R.C.S. Editori S.p.A. Settore Quotidiani i contributi per la realizzazione

delle attività del Centro Sociale.

11.11 Consiglio Generale entra in carica a ogni rinnovo delle Rappresentanze Sindacali Unitarie della R.C.S.
Editori S.p.A. Settore Quotidiani e dei Comitati di Redazione. Eventuali votazioni possono avvenire per
alzata di mano o scrutinio segreto, quando ne faccia richiesta la maggioranza presente.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

12.11 Consiglio Direttivo rimane in carica di norma tre anni e si compone di sedici membri di cui cinque nominati
dal Consiglio Generale (come da art. 10 comma b), due nominati dalla R.C.S. Editori S.p.A. Settore Quotidiani
e nove eletti direttamente dal Soci Effettivi nella proporzione di sei Soci Effettivi (come da art. 6 comma a) e
tre Soci Effettivi (come da art. 6 comma b).



13.Spettano al Consiglio Direttivo i seguenti compiti:
a) redigere i bilanci preventivi e consuntivi del Centro Sociale;
b) coordinare l'attuazione dei programmi;
e) essere responsabile verso i soci del regolare funzionamento del Centro Sociale, del corretto impiego dei fondi e

beni immobili e mobili ad esso affidati;
d) stabilire mediante nuovi regolamenti i mezzi e le modalità idonei allo svolgimento delle sue funzioni entro 30

giorni dalla sua costituzione.

14.Le decisioni del Direttivo vengono assunte con la maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità il voto del
Presidente vale il doppio.

15.11 Consiglio Direttivo si articola nelle seguenti funzioni: presidente, vice presidente, segretario, economo,consi-
glieri.
a) Presidente: a lui spetta la rappresentanza a tutti gli effetti, statutari e di legge, del Centro Sociale per l'esecu-

zione delle delibere del Consiglio Direttivo.
b) Vice presidente: sostituisce il presidente in caso di assenza o impedimento assumendone tutte le funzioni, con

esonero per chiunque di accertare l'assenza o impedimento del presidente stesso.
e) Segretario: redige i verbali delle delibere del Consiglio Direttivo, rispondendo della regolare tenuta dei libri

verbali.
d) Economo: è responsabile di tutti gli atti di tipo contabile e amministrativo.

16. Ai Consiglieri spetta lo svolgimento di tutte le attività a carattere sociale nelle linee elaborate dal Consiglio Diret-
tivo e approvate dal Consiglio Generale. Le attività (di cui all'art. 4) verranno gestite dal Consiglio Direttivo che
stabilirà al proprio interno la suddivisione dei compiti.

17.11 Consiglio Direttivo svolge azione di promozione , coordinamento e supervisione dell'attività delle sezioni spe-
cifiche del settore ricreativo pur decentrando loro i relativi ambiti di competenza e attività. In quest'ambito i re-
sponsabili delle singole sezioni specifiche dipendono direttamente dal Consiglio Direttivo.

COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI

18.11 Collegio dei Sindaci Revisori è composto da 5 membri, di cui 3 nominati dal Consiglio Generale (art. 10 com-
ma e), 2 nominati dalla RCS Editori S.p.A. Settore Quotidiani. Il Collegio resta in carica di norma per un triennio
e può essere riconfermato. Spetta a questo organismo:
a) verifìcare la contabilità e la cassa, nonché esaminare ed accertare la regolarità delle scritture contabili e dei bi-

lanci, corredando questi ultimi con una propria relazione;
b) riunirsi per l'espletamento dei propri compiti almeno 4 volte all'anno redigendo verbale da trascriversi in ap-

posito libro;
e) presenziare, almeno con 3 membri, alle riunioni del Consiglio Direttivo in occasione di nomine o di rinnovo

delle cariche, come pure presenziare alla presentazione dei bilanci preventivo e consuntivo del Centro Sociale/\) ispezionare facoltativamente, anche con un solo revisore, in ogni momento gli atti sociali e la cassa, alla pre-

senza di un componente il Consiglio Direttivo. Tali verifiche possono anche comportare l'esame di ogni tipo
di documentazione, anche bancaria delle attività del Centro Sociale ; in questi casi dovrà essere specificatamei
te richiesto l'intervento del responsabile amministrativo;

e) di ciascuna ispezione dovrà essere redatto processo verbale firmato da tutte le persone che hanno effettuato
presenziato all'ispezione stessa, da trasmettersi obbligatoriamente al Presidente del Collegio dei Revisori eo^a \o Direttivo;
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f) nei casi di riscontrata irregolarità, il Consiglio Direttivo dovrà riunirsi entro 15 giorni dal ricevimento del ver-
bale, ponendo nell'ordine del giorno anche l'esame della segnalazione ricevuta. A tale riunione dovranno pre-
senziare almeno 3 membri del Collegio dei Revisori, senza parere vincolante. I verbali di dette riunioni do-
vranno essere inviati per conoscenza al Consiglio Generale e alla RCS Editori S.p.A. Settore Quotidiani.

GRATUITA' DEGLI INCARICHI

19. a) Le funzioni dei membri del Consiglio Direttivo, del Collegio dei Sindaci, degli organi delle sezioni, delle as-
sociazioni, società e gruppi, che prestano attività volontaria, sono completamente gratuite. Eventuali rimbor-
si spese, dovranno essere concordati e definiti specificatamente e con il Consiglio Direttivo ed iscritti nel bi-
lancio dell'associazione.

b) Tutte le prestazioni fornite dagli aderenti sono gratuite.

PATRIMONIO SOCIALE

20. Il patrimonio del Centro Sociale è costituito:
a) dai contributi concordati tra Consiglio Generale e Direzione Aziendale della RCS Editori S.p.A. Settore Quo-

tidiani;
b) dai proventi delle manifestazioni e delle gestioni interne del Centro Sociale;
e) dai beni mobili e immobili di proprietà del Centro Sociale e dalle strutture realizzate con i proventi a qualun-

que titolo corrisposti al Centro Sociale;
ci) da qualunque altra somma o bene proveniente da donazioni, lasciti, elargizioni speciali o da iniziative autono-

mamente gestite senza fine speculativo.

21. Ogni modifica formale o sostanziale al presente Statuto dovrà essere deliberata dal Consiglio Generale.

SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE

22. a)Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea con il voto favorevole di almeno 3/4 dei Soci
b) In caso di scioglimento dell'associazione il patrimonio potrà essere devoluto o ad un'altra associazione o a

strutture di volontariato sociale similari operanti nel settore del tempo libero, della cultura, della ricreazione e
dello sport, oppure a fini di pubblica utilità sentito l'organismo di controllo di cui all'art.3 comma 190 della
legge 23 dicembre 1966 n.662 e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

e) La scelta del beneficiario è deliberata dall'Assemblea con la maggioranza qualificata dei 3/4 dei soci.

Milano, 2| giugno 1998


